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ANALISI MICROSCOPICA 


Delta preleta tmteiUagine che si forma sulle na/ue lermo-imnernli 
del Tambttro , di Senogatta e detta Rete nell'isola d' Ischia. 


Quelle produzioni di apparenza vegetale che , d’ onde aorgono le acque di 
Scnogalla nell' Isola d' Ischia , di svariati colori rivestono dal cupo arancio al ver- 
de vivissimo gli insensibili declivi di quelle amene colline dove natura versava in 
piena mano lutti i suoi tesori , meritavano I' attenzione di uomini chiarissimi , e 
degno assai era 1' obbielto che la mente loro volgeva a tali produzioni. Imperuc- 
ehò quando il naturalista Spagnuolo oz Gimbeb.vat qui si adducca nel iSig , nel- 
r idea di verilìcare nelle sorgenti termo-minerali del nostro regno la esistenza del 
gas da lui detto Zoogeno o generatore di fibrina , scoperto nelle acque tenno-mi- 
minerali di Baden , presumeva di già averne trovato tanto nell' acqua raccolta 
ne' fumajuoli del Vesuvio , col metodo suo stesso , imitazione dell'altro escogitalo 
dal Breislack per i fumajuoli della Solfatara di Pozzuoli , quanto nella calda sor- 
gente di Scnogalla nella quale inoltre vedeva già bella e formata , in queste pro- 
duzioni , la fibrina animale. Le quali cose dappertutto spacciandosi , gl’ illustri 
Ovopaio Daw e Giakiattista Brocchi , allora in Napoli , ne vennero in cogni- 
zione , ed invitati dal medesimo naturalista spagnuolo , chimicamente esaminaro- 
no la pretesa fibrina; e in quella del Vesuvio non videro altro che muccilogine, e 
in quella di Senogalla s’accorsero eziandio di un seniore di ammoniaca c Observan- 

> dosi però > cosi il cav. Morticelli dalle opere del quale ( Op. eomp. t. IL 

> p. 1.^0 ) son tratte queste notizie i da’ citati naturalisti la detta sostanza ap- 
I partenersi in gran parte ad una specie di conferve od oscillatorie videro ; ed 
1 anche qualche insetto parve loro di vedervi ; quindi I’ odore ammoniacale non 

> all’acqua , ma alle crittogame ed agli insetti con esse frammisti doversi attn- 

> buirp dichiararono i. Ma qui le osservazioni si arrostavano, e rimaneva tuttora 
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1' argomenlo laToluto da densa oscurità , quindi piacque a Nicoinca di richia- 
marlo ad esame più severo , e sottoporre a dilicata analisi microscopica la contra- 
stata sostanza , e fu cosi che ei la vide composta di piccolissime forme scgetabiii 
ed animali. Non che fosse ella la prima che , nata sulle acque , risultasse da 
un' aggregamento di microscopici. Laaseo e coloro che posteriormente fecero studio 
della natura vivente riconobbero enti organizzati in quel verde che ricopre i mar- 
gini dei ruscelli , e in quei tappeti che nascono sulla superficie delle acque chele 
c stagnanti , ma degnissimo è della considerazione dei dotti il vedere la vita con- 
servarsi e prosperare ad una elevatissima temperatura , vedere da un fatto scatu- 
rire spontanea spiegazione di fenomeni tuUora oscuri ed incerti. 

Dopo avere fautore accennalo il grado di calore delle acque termo-minerali 
danti origine alle produzioni da esso lui esaminate, e che è pur quello dclTacqua 
bollente, fa rimarcare com'esso si scemi tanto da rendersi di 5o-6o gradi C. sgoc- 
ciolando su per le gronde di quelle colline die ricingono le sorgenti medesime , 
e lasci originare a quel grado la pretesa muccilagine , e che a lui piace di 
chiamare con più convenevole nome tappelo organico. Si sa che gli autori, e Spal- 
LvazAM anzi ogni altro, aveano già stabilito gli esseri infusori non poter vivere 
al di là di 38 gr. R , 47 >/3 C ; ma Nicoldcci colle sue osservazioni si oppone a 
tali deduzioni , e sostiene che anche al di là di questo grado , anzi fino a 60 G. 
possono vivere forme microscopiche vegetabili ed animali , senza che punto ne 
scapiti la loro esistenza , e concbiude dalle sue riflessioni che, come k grandi 
piante ed animali , cosi anche i minutissimi viventi si possono accliinare ed oc- 
couciarsi a disparato temperature. Imperocché molte delle forme che vivono in 
queste acque sono stale credule Onora esclusive della N'ewa , della Siberia , del 
Dalticii e d'altri luoghi settentrionali dell'Europa. 

Notevole del pari è la maniera colla quale fautore ha veduto originarsi quef 
f organico tappeto nelle acque termo-minerali delf Isola d'iscliia. Egli ha osservalo 
che dapprima si forma un leggero velamento , e che scorrendovi tuttora al di 
sotto dell'acqua , come la lava nelle eruzioni scorre al di sotto delle scorie, si 
forma un'altro strato, quindi un terzo, un quarto e via via, cosicché se ne 
possono accuniolure e rimaner verdi fino a ao circa , siccome egli ha distinto con 
molla pazienza separandone ogmmo , il quale per una varietà di colorito é sem- 
pre diverso dall'altro ; mentre, dopo questo numero, gli strati superiori, si dissec- 
cano , ed a misura che crescono i sottostanti , si accresce del pari la spessezza 
dei disseccati , sicché giugne a tale consistenza , che si riduce in carta papiracea, 
e dà luogo per tal modo alla formazione della carta terrestre e , se vuoisi , an- 
che all'altra meteorica, polendo agevolmente queste croste , screpolandosi al ca- 
lore della state , essere trasportate dal vento , e in altro luogo precipitate come 
cosa la qual siasi formala nell'atmosfera. L'Autore presenta due saggi di questa 
carta ali' Accademia , i quali sono diversi per colorito, appartenendo fimo al tap> 
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pelo orgaoico che aisame un verde colore , l’altro a quello che s' offre del colore 
dell’arancio ; colori che veggonsi tuttavia , malgrado il diaseccameato cui sieno 
andati soggetti. 

L’ altra quistione nella quale si addentra l' autore è quella che riguarda l'ori'- 
gine degli esseri viventi che costituisrano il suo organico tappeto , potendo a’fau- 
tori della generazione equivoca venire il talento di considerarli originati da spon- 
taneo nascimento. Egli si oppone a tali credenze , e le ragioni clw adduce a so- 
stegno della sua opinione sono le seguenti : i'- Che l’acqua raccolta nelle grandi 
sorgenti termo-minerali c che segna i loo C. , lasciata infreddare , non ha dato 
che pochi infusori, e dopo scorsi 3 in 4 giorni ; 2 ° Che le forme che si sono ori- 
ginale sono stale imperfettissime, mentre parecchie forme elevate si sono trovate 
nella pretesa mucillagine ; Ove gli strati del tappeto organico si succedono da so- 
pra in sotto: vai dire che l’acqua somministra calore ed alimento ai germi degli 
Infusori , i quali essendovi deposti dagli altri che già si sono superiormente for- 
mati , si svolgono con immensa rapidità. La quale non sarà certamente maravi- 
gliosa a chi conosca la grande potenza generatrice degli animalctti microscopici. 

La diversità di colore , accennata in principio , nelle produzioni delle acque 
del Tamburo , di Senogalla e della Rete è tutta dipendente dalle specie di Micro- 
scopici che vi si incontrano. Le forme verdi sono quelle che abbondano nel ver- 
de tappeto ; le gialle nell' arancio ; c dalla fusione delle specie di entrambi questi 
colori sorgono poi que'colori che dislintissimamenle si scorgono intermedi tra il 
verde e l’arancio. 

L’autore non ha solamente esaminato le produzioni mentovate nello stato di 
freschezza : le ha osservale parimenti disseccale nella carta papiracea , e vi ba rin- 
venute le stesse forme incontrate nel tappeto organico tuttora viridescenle. 

Ecco intanto le specie che egli vi ha scoperto. 


A. MicroKopici vegetali 


I. 


3 . 

4 . 

5 . 

6 . 

, 7 - 

8 . 

9 - 

IO 


Oscillaria tenuissima ; 

. . . suhfusca ; 

. . . limosa ; 

Conferva cristallina ; 

. . . crispata ; 

. . . punctolis ; 

. . . melaena ; 

. . . capillaris ; 

. . . glomerata ; 

. Trichodesmium flos aquae. 
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Di cui il n° 2, 6, 7 appartengono alle aeque di Senogalla ; il n° 2, 6, 8, 
9, IO all’ acque precedenti come a quelle del Tamburo e delia Rete; il n° i, 3 , 
4 , 5 a queste ultime. Le forme che più abbondano sono le oscillatorie , e delle 
conferve la e. punetalù e la e. eapUlarù sono più frequenti. Il Triehodetmiwn 
fio» aquae ( Byuru Jlot a/juae Lin. Conferoa Jbu aquae Roth. OteUlatoria Jlot 
aquae Agardh. Nottoe Jlot aquae Ljrngh. Palmella ictkqoblable dei moderni J 
forma esso solo degli ammassi considerevoli che colorano talvolta tutta, la goccia 
sottoposta al microscopio. Ivc dette specie sono tutte Europee , ma incontrale li- 
nora , nella maggior parte , nelle sole regioni settentrionali dove si b coltivato 
con ardore lo studio degl' Idrofili. 

B. Mieroteofici animali. 


1. Monas Orepusculum ; 

2. . . hjalina ; 

3 . . . Punclum ; 

4 . Poljtoma Uveite ; 

5 . Doxocoocus Globulus ; 

6. Cbilomonas Paramecium ; 

7. Gjges aurantiaca n. sp. (i) ; 

8. Rodo socialis ; 


9. Spirochaeta serpens. 

10. Spirillnm volutane; 

1 1 . Closterium Dianae ; 

12. Navicute gracilis; 

■ 3 . . . . bifrons; 

i 4 * • • . viridis ; 

1 5 . . . . sigmoidea; 

16. . . . Severini n. sp. (2) ; 

17. . . . fulva ; 

18. . . . lanceolata ; 

19. . . . Poli n. sp. ( 3 ) ; 

20. . . . viridula ; 

21. Cocconema Gibbum ; 

22. Podospbaenia abbreviala ; 

23 . Fragiteria rhabdosoma ; 


(i) Gyfu avfafifM«a.6.cor|Mr« soSgtoboso, lorica Sareacmto.granaloron aurvo medio caeroleacooto.Nic. 
(3) iVavtoiiIa StvHini. N. toltola recto lineari . doplkì loosieri quam lata , caerolaaceote. Nk. 

13) ffavknia PoU. N. lerit. teatola tanceolata.'itriia traaveraallbei outlii , apcrtera media roluoda , 
oTtriia lavicauiliU latara leqnaliter diapeiiilt. NIc. 
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, s 4 .- Vorticelia nebulifera ; 

25 . Trìchoda aàatica ? 

26. Kolpoda? Cucullio ; 

27. Porameciiun Hilium ; 

28. . . . Kolpoda ; 

ag. Bimana Nucleus ; 

3 0. Uroleptus Lamella? 

3 1. Tintinnus subulatus ; 

Sa. Endici^ tricboda n. sp. (i) ; 

33 . Gerias hyalinum. Nov. Gei. et n. sp. (a) ; 

34. Philodina erytrophthalma. 

Delle menzionale forme animali abbonderoli sono le la, i 3 , i 4 < > 3 , 18, 
19. La Coceonema Gibbum è comune a tutte c Ire le acque esaminate. Però di 
ogni altr’ acqua dice l'autore esser piu ricca quella di Scnugalla. In essa le due 
forme di Paramecium e t Uroleptus Lamella f in essa il Doxococeus Globuhu c la 
Monas Punclum , in essa la Philodina e il nuovo genere Cerias. Le specie 
predominanti nelle acque della Rete sono la Bursaria Nucleus el Closterium 
Dianae , il Botto soeùUis e la Trichoda asiatica ,• il Kolpoda ? Cucullio , la 
Spirochaeta e lo Spùrillum , la Gyges aurantiaea e la Vorticella nebulifera. Nelle 
acque del Tamburo il Cbilomonas Paramecium e la Monas hyalina. 

Non tutte le forme che l’ Autore ha incontralo nel tappeto organico il quale 
si forma sulle acque termo-minerali dell’Isola d' Ischia sono comuni a tutta l'Eu- 
ropa ; anzi la Trichoda asiatica non è stata osservala che nella sola Wadi £s- 
sèle nelle montagne del Sinai arabico , c la Monas hyalina si trovò solo nelle 
acque della Newa in Pietroburgo. Tutte le altre specie mentovale erano credule 
appartenere alle sole regioni europee settentrionali ; anzi la Monas Punctum, la 
Spirochaeta serpens , /’ Uroleptus Lametta ? e la Philodina erytrophthalma si 
voleano limitati e ristretti alla sola Berlino. 

t n numero delle forme trovale dalTEBasHBaac ( cos'i l'autore conchiude la 
sua memoria) nella carta meteorica curlandese e nella carta terrestre del Frej- 
berg in Sassonia c della Svezia è certamente miuore di quello che noi abbiamo 
scoperto nel tappeto organico delle ncque termo-minerali dell' Isola d' Ischia , non 
essendovi nella carta meteorica curlandese che una sola forma di conferve ( e , 


(I) £n<h«lyt triceda. E. torpore cylindrito « media parte lurgiiU • oroUs ptllidfl il»Tie«a4llHM< Kit 
(t) Cnui n. «. Characttr Gentrir : Aoimal «t Euploioran fttnilia * iotrmi» , sto otjUt , iocìaìì , 
dcatilKiM)oe c«reo». 

Ctria* Aya Kn nm. C. torpore hytiioo » utict ptrtt diliutt. petUca rero io coma aiicaotio , «fotrkul* 
fltresccote. Kie. 
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erùpaia J e io specie di animalucci infusori ; e nella carta terrestre non troran- 
dosi che 4 forme vegetali e 20 specie di animalctti microscopici. Il numero degli 
enti che costituiscono le nostre produzioni testé esaminate abbraccia specie più 
copiose ed anche più rare e perfette, imperocché siccome la natura é più ricca 
qui di grandi forme , cosi del pari la si mostra nelle minutissime ; e come belle 
e svariate sono le grandi specie di vegetabili e di animali che abbelliscono le 
nostre regioni , cosi abbondanti e di aspetto piacevoli sono le produzioni micro- 
scopiche. Le quali nella loro tenuità concorrono a formare , insieme colle grandi 
masse, una ricchezza inesauribile di natura, e l’armonia di una terra incantata». 

Da ultimo una tavola dall' Autore medesimo delineata esprime tutte le specie 
da lui trovate nell’analisi micruscopica delle produzioni mentovate. 
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